PARROCCHIA REGINA PACIS - GELA

La Prima Lettera di Giovanni

                                   La speranza dei credenti. 1 Gv 2,18-29
Preghiera Iniziale
Solo:    O Signore, qui con te c'è soavità e conforto;

Qui, con te, dolore e pianto hanno le loro dolcezze.

Tu mi hai dato la vita dell'anima, me l'hai donata immolandoti su una croce. 

Tu nutri la mia mente con i tuoi insegnamenti.

Tu nutri il mio spirito col tuo Corpo e col tuo Sangue.

Da te mi viene l'aiuto contro il male. Da te mi viene la luce per conoscere il bene. 

Qui, presso il tuo tabernacolo santo, trovo serenità e pace.

Tu sei l'amico più sincero. Tu sei l'amico più fedele.

Tutti: "Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

L'anima mia languisce e brama gli altri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. 

Anche il passero trova la casa, la rondine il nido, 

dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, 

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa; sempre canta le tue lodi".

Dalla prima lettera Giovanni 2,18-29
Figlioli, questa è l'ultima ora. Come avete udito che deve venire l'anticristo, di fatto ora molti anticristi sono apparsi. Da questo conosciamo che è l'ultima ora. Sono usciti di mezzo a noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; ma doveva rendersi manifesto che non tutti sono dei nostri. Ora voi avete l'unzione ricevuta dal Santo e tutti avete la scienza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità. Chi è il menzognero se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L'anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre. Quanto a voi, tutto ciò che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quel che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna. Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di traviarvi. E quanto a voi, l'unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che alcuno vi ammaestri; ma come la sua unzione vi insegna ogni cosa, è veritiera e non mentisce, così state saldi in lui, come essa vi insegna. E ora, figlioli, rimanete in lui, perché possiamo aver fiducia quando apparirà e non veniamo svergognati da lui alla sua venuta. Se sapete che egli è giusto, sappiate anche che chiunque opera la giustizia, è nato da lui. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

E ripeteva spesso: "E quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò presso di me, affinché dove sono io siate anche voi" (Gv. 14,3). Appunto, un posto a tavola, come è nell'immagine commovente usata in Lc. 12,37: "Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli. Vi assicuro che egli prenderà un grembiule, li farà sedere a tavola e si metterà a servirli". Fantastico! Essere a cena da Dio, e lui nostro inserviente: sarà così contento di averci a casa sua che farà lui gli onori di casa e ci farà da cameriere. Ma nessuno invita a cena in casa se non gli amici. Per questo, dal banchetto dell'antica alleanza sinaitica fino al banchetto della nuova ed eterna alleanza, Dio ha voluto seminare lungo la storia questi appuntamenti alla sua cena, che è l'Eucaristia, per farci divenire suoi commensali , sempre più conosciuti e consueti. "La mia carne infatti è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda. Chi si ciba della mia carne e beve del mio sangue rimane in me e io in lui" (Gv. 6,55-56). "Fate questo in memoria di me": l'Eucaristia è appunto l'anticipo e la caparra dell'eredità eterna.....

E l'invito è molto personale e carico d'emotività:" Ecco: io sto alla porta e busso. Se uno, udendo la mia voce, mi aprirà la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me" (Ap. 3,20). Si tratta oggi di non essere così sciocchi da snobbare questi inviti a cena: se lo incontriamo oggi come salvatore ed amico, ce lo avremo sicuramente domani come giudice benigno. L'appuntamento finale sarà un convito festoso col vino "nuovo nel regno del Padre mio" (Mt. 26,29): anzi sarà un banchetto di nozze del Figlio del re (cfr. Mt. 22,1-22), dove si entrerà con la veste nuziale per la festa definitiva senza più i fastidi di prima. 

"Ecco la dimora di Dio con gli uomini e dimorerà con loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il 'Dio-con-loro'. E asciugherà ogni lacrima dei loro occhi. Non vi sarà più morte né lutto e grida e dolore. Si, le cose di prima sono passate" (Ap. 21,2-4) e i riscattati canteranno: "Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria, perché sono giunte le nozze dell'Agnello e la sua sposa è pronta... Poi l'angelo disse:'Scrivi: Beati coloro che sono stati invitati alla cena nuziale dell'Agnello"'(Ap.19,7.9).

(n. Maggioni,  in 'Agape')

Tutti:     Signore, aiutami a fare in ogni momento quello che va bene fare: 

che la tua volontà e non la mia sia fatta!

Signore, permettimi di vedere chiaro quello che devo fare 

e dammi la forza di compierlo, anche se costa sacrificio. 

Signore, aiutami a combattere i pensieri vani,

dammi pensieri che mi rendano contento e che facciano più felici gli altri. 

Signore, aiutami a dare la colpa a me quando sbaglio,

a non dare addosso agli altri.

Aiutami ad essere generoso, a fare qualcosa di buono senza attendere ricompense.

Dalla prima lettera di Pietro 1,18-23
Fratelli, voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, ma si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio. Dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti: O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! 

Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! 

Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore?

O chi mai è stato suo consigliere? 

O chi gli ha dato qualcosa per primo, 

sì che abbia a riceverne il contraccambio?

Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. 

A lui la gloria nei secoli. Amen. (Rom.11,30-36)

Interventi e dialogo
Preghiera Finale
Solo:
Al mio anelito di immortalità, 

Signore, tu offri la risurrezione della carne e la vita eterna; 

all'insaziato desiderio del tutto, tu mi doni la tua eredità;

al mio sogno di grandezza, tu mi fai simile a te, 

partecipe della Comunione Trinitaria.. 

Grazie, Signore, che con la tua incarnazione 

mi mostri "l'uomo" che sogni di fare di me, 

più che uomo, un uomo-figlio-di-Dio.

Tutti:  Santo, sei tu, o Signore.

Benedetto colui che ci ha dato il suo corpo e il suo sangue, 

perché per mezzo di lui ottieni il perdono.

Gloria a colui che ci ha dato il suo corpo e il suo sangue per la vita, 

affinché per mezzo dì lui otteniamo il perdono e fraterna salvezza. 

Gloria a colui che sazia la Chiesa ed i suoi figli. 

Essi cantano le sue lodi. 

Gloria a colui che per noi è morto e risorto e ha dato se stesso

in questo mistero in cibo e bevanda. 
(aaac. dalla Liturgia siriaca)
